


Qual è il significato più attuale 
dell’ospitalità? Lo indaga Palazzo Pianca 
che, all’interno di una dimora storica 
signorile a pochi passi da Piazza San 
Marco, si propone come un vero e proprio 
laboratorio di ricerca sul tema
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Tra la chiesa di Santa Maria del Giglio e il Canal Grande, soggiornare a Pa-

lazzo Pianca significa godere dell’atmosfera unica di un palazzo signorile del 

XVI secolo ristrutturato con uno stile moderno, sofisticato e accogliente. Situa-

to nelle vicinanze di luoghi di importanza storica e culturale come Piazza San 

Marco, il Teatro La Fenice e le Gallerie dell’Accademia, Palazzo Pianca è basa-

to su un solido rapporto con la città, che si esprime attraverso sia punti di vi-

sta panoramici e scorci urbani sia richiami di colori e finiture usati nell’interior 

design. Nello stesso tempo, però, la struttura si propone come un laboratorio 

di ricerca: per aggiornare costantemente la percezione del ruolo del design, 

per studiare le relazioni tra forme e funzioni. Il risultato è una struttura ricetti-

va sensibile e attenta ai cambiamenti del linguaggio e della grammatica so-

ciale. Come prima cosa, perciò, ci incuriosisce capire quale sia il target a cui si 

rivolge Palazzo Pianca. Lo spiega Aldo Pianca, Presidente dell’azienda Pian-
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lative al viaggio e al soggiorno a cer-

care soluzioni smart che semplifichi-

no tutte le operazioni. E infatti a Pa-

lazzo Pianca l’ospite può gestire ogni 

aspetto tramite telefono azzerando 

le code e velocizzando tutti i processi. 

Garantiti anche l’isolamento \acusti-

co e la sicurezza: tutte le camere sono 

insonorizzate e allergic free. 

Il design è al centro di ogni scelta, co-

me conferma Aldo Pianca: “Insieme 

a prodotti custom-made, negli am-

bienti si trovano pezzi classici delle 

collezioni Pianca, firmati da nomi im-

portanti del design come Calvi Bram-

billa, Cristina Celestino, Emilio Nanni 

e Philippe Tablet, oltre ai prodotti di-

segnati da Tim Kerp, Stefano Gagge-

ro e Metrica Studio, le cabine arma-

dio progettate su misura Anteprima, 

Sipario e Snak, gli armadi Milano, il 

letto Rialto, i comodini Chloe, Deda-

lo, Logos e Atlante; i tavolini Abaco, 

Baio, Duetto, 1+1, Contralto, Ettorino 

e Haik, il divano Asolo, le poltrone Ca-

latea, Laurie, Esse, Dora. Per conclu-

dere con le lampade Milù, lo specchio 

Oltre e le sedie Alunna e Gamma”. 

zano per ampiezza e apertura, pos-

sono ospitare tre persone e metto-

no a disposizione due ambienti se-

parati, una zona notte e una zona 

living, con alti soffitti e ampie vetra-

te. Le camere Deluxe, Botanic Delu-

xe, Penthouse Deluxe Blue & Brown 

e Artist Deluxe, garantiscono il mas-

simo comfort grazie ad ambienti che 

variano tra i 23 e i 28 mq, ai tessuti di 

tendenza e ai colori brillanti. Infine, 

le camere Classic doppie, che misu-

rano 16 mq, che sono raccolte e ras-

sicuranti e propongono un letto ma-

trimoniale o due singoli, oltre a scrit-

toio e guardaroba a vista, abbinati 

a tonalità calde e luci soffuse. Il ro-

oftop, esclusivo per gli ospiti, conclu-

de il progetto offrendo una vista pa-

noramica della città di Venezia. 

Per viaggiatori 
contemporanei
Oltre allo speciale connubio di emo-

zioni e storia, Palazzo Pianca è par-

ticolarmente sensibile alle esigen-

ze dei viaggiatori di oggi. Che sono 

abituati ormai in tutte le attività re-

Il legno si rinnova

Lo stile moderno e sofisticato, ma sempre rispettoso 
della storia dell’edificio, è il filo conduttore degli 
interni di Palazzo Pianca. Le camere e le suite 
dal disegno moderno, per esempio, sono state 
progettate riprendendo i tipici colori delle 
facciate veneziane per creare un perfetto 
connubio tra tradizione e stile contemporaneo. 
Lo stesso approccio è stato usato per i pavimenti 
in legno, selezionati dall’ampio catalogo del 
Parchettificio Garbelotto. La scelta ha 
privilegiato il Rovere, listoni larghi 190 mm, 
verniciati effetto cera con un colore chiaro. 
Anche la scelta del sistema di posa rientra 
in questa filosofia: niente colla, considerata 
inquinante, ma una posa flottante con l’innovativo 
sistema Clip Up brevettato da Garbelotto, 
che permette di installare i pavimenti in legno in 
modo semplice e veloce, offrendo la possibilità 
di sostituire una o più tavole in caso di bisogno.  
A Palazzo Pianca sono stati posati, in totale,   
400 metri quadri di pavimenti in legno, in perfetta 
sintonia con gli arredi e le cromie di questa 
riuscitissima ristrutturazione.

Insieme a prodotti 
custom-made negli 

ambienti si trovano pezzi 
classici delle collezioni 
Pianca firmati da nomi 

importanti 
del design


